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Il volume è fornito di Indici degli argomenti (pp. 5-6) e  di un utilissimo Indice analitico delle funzioni cognitive (pp. 213-214).
Nella prima parte vengono esposte le teorie di Reuven Feuerstein, nella seconda parte vengono illustrati i processi di mediazione e gli strumenti per lavorare sulle funzioni cognitive.
Reuven Feuerstein ha precocemente lavorato, fin dall’inizio del secondo dopoguerra,  sull’ipotesi della  modificabilità del cervello, prima ancora che questo postulato venisse  sperimentalmente accertato.
Le sue teorie e i suoi strumenti sono frutto di un’esperienza pluridecennale, che ha ottenuto e continua a ottenere riconoscimenti in vari paesi. Innanzitutto in Israele, dove il metodo è stato sviluppato, ma poi almeno in Francia e in Italia.
Rinuncio perciò a sintetizzare, limitandomi a giustificare la posizione che ho assegnato a questo volume nel repertorio bibliografico, inserendolo nel settore delle attività mirate alle funzioni di livello inferiore.
Intendo per funzioni di livello inferiore quelle funzioni cognitive che prescindono dal contenuto, e che però consentono l’accesso all’apprendimento dei contenuti. Inoltre classifico il processo di apprendimento dei contenuti come un processo di semantizzazione, vale a dire come un processo di attribuzione di senso.
Negli strumenti del metodo Feuerstein, le funzioni cognitive sono attivate su schemi debolmente semantizzabili. 
I processi di semantizzazione interferiscono perciò poco o nulla nei processi di attuazione delle consegne, che sono volti a esercitare e a sviluppare  specifiche funzioni mentali, abbastanza ben definibili e riconoscibili.
[bookmark: _GoBack]Esplorare le caratteristiche di questo metodo conduce a un importante approfondimento delle possibilità di sviluppo dei processi cognitivi. 

